
  
 
 

 

Preghiera introduttiva alla Giornata di Studio 
 

Cultura, Educazione, Giovani &Liturgia: 

quale dialogo? 
 

 
INTRODUZIONE 

 
C Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T Amen. 
  
C La pace sia con voi. 
T E con il tuo Spirito. 
  
 
  
Invocazione allo Spirito Santo 
  
C Gesù ha promesso di essere presente in mezzo ai suoi discepoli, ogni volta che si 

riuniscono nel suo nome. In questo nostra Giornata di Studio, egli è presente e ci parla; 
ma è necessario che la nostra vita corrisponda pienamente alla sua parola. Innalziamo la 
nostra mente a Dio, perché nel suo Santo Spirito apra la nostra mente e il nostro cuore 
alla luce della sua verità. 

 
(in canto) Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che lui ha detto a noi!	

 
C      Donaci, o Padre, di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo tuo Figlio, promessa a 

quanti sono radunati nel suo nome, e fa’ che, nello Spirito di verità e di amore, 
sperimentiamo in noi abbondanza di luce, di misericordia e di pace.  
A te, o Padre, al Figlio e allo Spirito Santo benedizione e lode nei secoli dei secoli.  

T Amen.  
 
 
Ascolto della Parola di Dio 
 
 Dt 4, 1-2. 6-8 
 

Mose parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, 
affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, 
Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne 
toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Le 
osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra 
intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa 
grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente”. Infatti quale grande nazione ha gli dèi 
così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale 
grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». 
 

Si risponde alla Parola di Dio cantando: 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome sulla terra, 

sopra i cieli s’innalza, s’innalza la tua magnificenza! 
 

FORMIA  •  CHIESA DEL SACRO CUORE DI GESÙ   

SABATO 14 LUGLIO 2018 

ARCIDIOCESI DI GAETA 
 

Ufficio 
liturgico 

 



Ascolto della voce del Papa e della Chiesa 
 
Evangelii Gaudium 61-62 
 

Evangelizziamo anche quando cerchiamo di affrontare le diverse sfide che possano presentarsi. 
A volte queste si manifestano in autentici attacchi alla libertà religiosa o in nuove situazioni di 
persecuzione dei cristiani, le quali, in alcuni Paesi, hanno raggiunto livelli allarmanti di odio e di 
violenza. In molti luoghi si tratta piuttosto di una diffusa indifferenza relativista, connessa con 
la disillusione e la crisi delle ideologie verificatasi come reazione a tutto ciò che appare 
totalitario. Ciò non danneggia solo la Chiesa, ma la vita sociale in genere. Riconosciamo che 
una cultura, in cui ciascuno vuole essere portatore di una propria verità soggettiva, rende 
difficile che i cittadini desiderino partecipare ad un progetto comune che vada oltre gli interessi 
e i desideri personali. 
Nella cultura dominante, il primo posto è occupato da ciò che è esteriore, immediato, visibile, 
veloce, superficiale, provvisorio. Il reale cede il posto all’apparenza. In molti Paesi, la 
globalizzazione ha comportato un accelerato deterioramento delle radici culturali con l’invasione 
di tendenze appartenenti ad altre culture, economicamente sviluppate ma eticamente 
indebolite. 

 

Si risponde alla voce del Papa cantando: 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome sulla terra, 

sopra i cieli s’innalza, s’innalza la tua magnificenza! 
 
 

Documento preparatorio alla XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi  
“I giovani, la fede e il discernimento vocazionale” (I, 1) 
 

La rapidità dei processi di cambiamento e di trasformazione è la cifra principale che caratterizza 
le società e le culture contemporanee (cfr. Laudato Si’, 18). La combinazione tra elevata 
complessità e rapido mutamento fa sì che ci troviamo in un contesto di fluidità e incertezza mai 
sperimentato in precedenza: è un dato di fatto da assumere senza giudicare aprioristicamente 
se si tratta di un problema o di una opportunità. Questa situazione richiede di assumere uno 
sguardo integrale e acquisire la capacità di programmare a lungo termine, facendo attenzione 
alla sostenibilità e alle conseguenze delle scelte di oggi in tempi e luoghi remoti… 
La rapidità dei processi di cambiamento e di trasformazione è la cifra principale che caratterizza 
le società e le culture contemporanee (cfr. Laudato Si’, 18). La combinazione tra elevata 
complessità e rapido mutamento fa sì che ci troviamo in un contesto di fluidità e incertezza mai 
sperimentato in precedenza: è un dato di fatto da assumere senza giudicare aprioristicamente 
se si tratta di un problema o di una opportunità. Questa situazione richiede di assumere uno 
sguardo integrale e acquisire la capacità di programmare a lungo termine, facendo attenzione 
alla sostenibilità e alle conseguenze delle scelte di oggi in tempi e luoghi remoti… 
Non va trascurato poi il fatto che molte società sono sempre più multiculturali e multireligiose. 
In particolare la compresenza di più tradizioni religiose rappresenta una sfida e un’opportunità: 
può crescere il disorientamento e la tentazione del relativismo, ma insieme aumentano le 
possibilità di confronto fecondo e arricchimento reciproco. Agli occhi della fede questo appare 
come un segno del nostro tempo, che richiede una crescita nella cultura dell’ascolto, del 
rispetto e del dialogo. 
 

Si risponde alla voce della Chiesa cantando: 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome sulla terra, 

sopra i cieli s’innalza, s’innalza la tua magnificenza! 
 

Preghiera corale 
 

Signore Gesù, 
la tua Chiesa in cammino  
verso il Sinodo 
volge lo sguardo  
a tutti i giovani del mondo. 
 

Ti preghiamo perché con coraggio 
prendano in mano la loro vita, 
mirino alle cose più belle e più profonde 
e conservino sempre un cuore libero. 
 

Accompagnati  
da guide sagge e generose, 
aiutali a rispondere alla chiamata 
che Tu rivolgi a ciascuno di loro, 

per realizzare il proprio progetto di vita 
e raggiungere la felicità. 
Tieni aperto il loro cuore ai grandi sogni 
e rendili attenti al bene dei fratelli. 
 

Come il Discepolo amato, 
siano anch’essi sotto la Croce 
per accogliere tua Madre,  
ricevendola in dono da Te. 
Siano testimoni della tua Risurrezione 
e sappiano riconoscerti vivo  
accanto a loro,  
annunciando con gioia  
che Tu sei il Signore. Amen. 


